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INTRODUZIONE 

 

Nell’industria del petrolio con il termine “Blow-out” si indica la fuoriuscita 

incontrollata di idrocarburi liquidi e di gas da un pozzo, sia in fase di 

perforazione che di produzione. 

 

La presente tesi si colloca nell’ambito del “progetto Blowout”, sviluppato da 

ENI con il supporto tecnico-scientifico di TEA Sistemi. Il progetto ha come 

obiettivo lo sviluppo di modelli matematici capaci di valutare le conseguenze 

di questo tipo di incidente, sia per quanto riguarda le aree interessate dalla 

dispersione dei gas esplosivi e tossici sia per quanto riguarda la ricaduta al 

suolo delle eventuali piogge di idrocarburi liquidi. 

 

Tra i modelli necessari allo sviluppo di una metodologia integrata di 

valutazione degli effetti dovuti ad un Blowout di un pozzo di petrolio, in questa 

tesi è stato sviluppato in particolare un modello di getto turbolento 

assialsimmetrico  

 

Questo modello ha come base un modello teorico di getto turbolento 

assialsimmetrico circolare. Le correzioni empiriche apportate a tale modello 

sono derivate dal confronto diretto di simulazioni di getto effettuate attraverso 

codici fluidodinamici complessi. Il confronto diretto tra i risultati del modello e 

le simulazioni permettono la validazione del modello stesso. 

 

Il modello descrive le caratteristiche fisiche (velocità, concentrazione, 

temperatura) di un getto turbolento monofase e multifase nella fase precedente 

alla dispersione. Tali caratteristiche possono essere usate come condizioni 

iniziali di modelli di dispersione e combustione del getto. 
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Il modello viene poi presentato in una sua applicazione predittiva ad uno 

scenario reale ed i suoi risultati ottenuti sono paragonati con un altro modello 

di getto sviluppato da Ooms per applicazioni analoghe. 

 


